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Rapinate banche, uffici postali e una gioielleria 

Un «fatturato» di 200 milioni 
ieri per la malavita toscana 

Il colpo più grosso effettuato a Figline Valdarno alla Banca Toscana: bottino di 120 
milioni — Venti persone costrette a sdraiarsi per terra alle poste di Bagno a Ripoli 

Fabbrica 
e società : 
dibattito 

tra le donne 
della CGIL 

toscana 

Per una intera giornata non nu-no di tri tento donne, deli
bate sindacali della CGIL di tutta la Toscana hanno discusso 
riunite nell'auditorium della FLOG al Poyijetto i problemi che 
stanno di fronte al sindacato in questo momento delicatissimo 
della vita del paese, e messo a fuoco tutte le tematiche tolL-
fiate alla condizione femminile nei luoghi di lavoro, nella so 
città, nella famiglia, nella s t e s a organizzazione dei lavoratori. 

Maria Pupilli, dell'ufficio femminile della segreteria remo 
le ha aperto il dibattito fornendo una traccia di discussione t. 
dati sulla situazione del mercato del lavoro nella renione. 

K" la qualità del lavoro e dello sviluppo che tieve cambiare. 
è stato detto in tutti gli interventi, e il movimento delle donne 
rappresenta una leva fondamentale di questa trasformazione. 

In serata Bruno Trentin segretario nazionale della CGIL ha 
svolto le conclusioni affrontando in particola!- modo il proble 
ma della condizione di lavoro del pari tiine e della conseguen 
za della crisi energetica. 

Oriensiva dell.» malavita in 
Toscana. Assalto di uffici 
postali, is» itoti di dedi to . 
gioiellerie a Firenze. Figline 
Yaldarno, Livorno. Kmpoli e 
Pestia. Una serie ili imprese 
criminose portate a termine 
da diver.se bande. DOIMJ la 
pai fittesi natalizia la inalavi 
ta si è -catenata nuovamente 
e c'è da chiedersi .se .si tratta 
solo tli delinquenti comuni o 
antlie tli delinquenti politici. 

Per il momento |>oliz.ia e 
carabinieri propendono nel
la tesi della malavita comune 
anthe .se non escludono che 
possa esistere una tonimi 
stiline OHI la delinquenza poli
tila tome più volte e emerso 
nel coi so delle numerose in
chieste ^indiziane. 

La serie — un mercoledì 
- nero > — è iniziata alle 11 a 

Cerreto Guidi. Due giovani 
armati tli pistola e con il 
volto mascherato (forse pas
samontagna ) hanno fatto ir
ruzione nell'uffii io postale 
minai ciandn impiegati e 
clienti. 

I giocatori della nazionale 
della Repubblica di Cina che 
ieri allo stadio del Campo 
di Marte hanno incontrato in 
amichevole la Fiorentina con
cludendo la gara in parità. 
nella mat t inata , sono stati ri
cevuti dal sindaco Elio 
Gabbuggiani e dall'Assessore 
allo sport Alberto Amorosi. 

II ricevimento è avvenuto 
nel quartiere degli Elementi 
di Palazzo Vecchio. Il sinda
co a nome della città ha ri
volto un cordiale saluto ri
cordando come in quest'ulti
mo tempo numerose delega
zioni cinesi siano state ospiti j 
di Palazzo Vecchio. In partì- . 

Il calcio made in Cina 
a Palazzo Vecchio 

colare il sindaco di Sciangai 
e il presidente dell'Associazio
ne cinese per l'amicizia fra i 
popoli. 

Gabbug,;iani ha anche par
lato del ;uo incontro a Ro
ma con il presidente Hua 
Goufeng e dell'imminente ge
mellaggio che verrà stipulato 
tra Firenze e la città di Nan
chino. 

A conclusione del simpati

co incontro, dopo una rispo
sta del vice-presidente della 
Federazione calcio cinese, è 
avvenuto uno scambiò di do
ni: l 'amministrazione comu
nale ha donato un « Marzoc
co » che è il simbolo della cit
tà. al capo delegazione cine
se mentre ai giocatori è s ta ta 
consegnata una rivista sulle 
opere d 'arte della città. I ci
nesi hanno conseanato al sin

daco un pallone con sopra le 
firme dei 19 giocatori che 
compongono la nazionale 

Come è noto , i cinesi dal 
27 dicembre scorso si trovano 
in « romitaggio » presso il 
Centro Tecnico Federale dove 
si s tanno preparando in vista 
delle gare eliminatorie per la 
qualificazione ai giochi dì Mo
sca. Par t i te che i cinesi do
vranno giocare il prossimo 
mese a Singapore. La comi
tiva cinese resterà a Firen
ze fino al 16 di gennaio. Da 
qui si trasferirà a San Remo, 
Modena e Ferrara. A fine 
mese la comitiva lascerà il 
nostro paese. 

Uno ilei banditi ha scavai 
calo il bancone, mentre l'al
tro è i imasto tli guardia v i 
caio alla porta d'ingresso. 
Ripuliti ì cassetti — circa ot
to milioni — i malviventi 
hanno abbandonato l'ut l i no 
postale per salire su una Fiat 
127 taigata Firenze (Settimio 
alcuni testimoni) condotta da 
un terzo complice. 

Nonostante il tempestivo 
allarme alla caserma dei ca 
rabinieri. l'auto dei rapinato 
ri è riuscita a si uggire ai 
posti di biotto istituiti qual 
the minuto dopo. Le i nei elu
dei malviventi hanno dato e-
sito negativo 

In ' ou i dopo i t iiabinien 
sono stati nuov clini ntt messi 
in allarmi-: l'agenzia della 
Panca Toscana tli Figline 
Yalclnino era stata assaltata 
e i malviventi erano fuggiti 
con un cospicuo bottino, ben 
centoventi milioni di lire in 
contanti. K' «nudata così. \ er
si) mezzogiorno, mentre al 
l'interno della agenzia tli piaz 
za .Marsilio lerveva il lavoro 
agli sportelli, improvvisamen
te hanno fatto irruzione due 
banditi mascherati e armati 
tii pistola. 

Hanno minacciato tutti i 
presenti e mentre uno dei 
banditi è rimasto vicino al
l'ingresso per controllare e-
ventuali arrivi, l 'altro rapina
tore ha saltato il bancone e 
ha incominciato ad arraffare 
il denaro custodito nella cas
saforte e nei cassetti. In 
questo modo ben centoventi 
milioni sono finiti in un sac
co. 

Quindi sempre puntando le 
pistole contro impiegati e 
clienti, i malviventi hanno 
lasciato la sede della Banca 
Toscana. Sono balzati sii una 
A 112 bianca targata Pistoia 
(i testimoni hanno riferito 
che la targa era priva della 
numerazione) e si sono dile
guati senza lasciar tracce. 

Alcuni testi hanno riferito 
che l'auto condotta da un 
terzo complice si è diretta 
verso Firenze, altri sostengo
no invece che la direzione di 
marcia era verso Arezzo. 
Comunque i posti di blocco 
non sono serviti a nulla, dei 
malviventi nessuna trai eia. 

Alle 12.45 un'auto A 112 si è 
fermata nelle' \ icinanze del
l'ufficio postale di Bagno a 
Ripolì. Ne sono discesi due 
giovani. Appena varcata la 
porta d'ingresso dell'ufficio 
postale, si sono calati sul 
volto un passamontagna. 
quindi hanno estratto le pi
stole e minacciando di spara
re hanno costretto una venti
na di clienti e gli impiegati 
di sdraiarsi per terra . 

Poi, uno dei banditi ha sal-

• tato il banco, ha arraffato il 
| denaro, otto milioni, e si è 
i dileguato con il complice sal-
4 tando sull'auto alla cui guida 
| si trovava un terzo complice. 
i Sorge spontanea una do 
| manda: sono gli stessi di Fi-
i gline Valdarno'.' Gli inquirenti 
[ sono scettici: dicono che non 
, avevano il tempo materiale. 
| Altra considerazione: dopo 

un colpo tli 120 milioni, di!Ti 
' cilmente si assalta un ufficio 

postale per pochi spiccioli. 
A Poscia, inveì e. il colpo 

portato a termine nell'ufficio 
postale, ha fruttato ai due 
malviventi 11(1 milioni. E' 
questa la quarta rapina che 
viene commuta nella Valdi-
nievole nel giro di una setti
mana. dopo i « colpi » contro 
le agenzie bancarie e un di
stributore di benzina. 

Banditi anche a Livorno 

L'altra scia, due giovani sono 
entrati nella gioielleria Sal-
vatlori. < Questa è una rapi 
na » hanno detto alla pro
prietaria ed a una giovane 
commessa. La donna che vol
tava le spalle ai banditi ha 
detto '^finiamola con questi 
scherzi A ma si è dovuta ini 
mediatamente ricredere quan 
do si è trovata sotto gli 
occhi le canne delle pistole. 

I due banditi hanno ripulì 
to completamente la cassa
forte di anelli, collane, brac
ciali, orologi d'oro per diver
si milioni ili lire. Ancora non 
è stato compiuto un inventa
rio elei preziosi rapinati. Do
po il colpo — erano le 10..'10 
— i malviventi si sono allon
tanati e alla polizia non è 
rimasto altro che raccogliere 
la denuncia. 

CI. S. 

Il servizio organizzato dal Comune 

SI medico a scuoSa 
per i ragazza 

che praticano sport 
Una equipe sarà presente in cinque scuole del
la città - Certificati e scheda di valutazione 

Il medico spor t ivo en
t ra nel la scuola . P r e n d e 
in fa t t i avvio nei p r o s a 
mi g iorn i il .servi'.io co
m u n a l e per la tu te l a 
s a n i t a r i a delle a t t i v i t à 
.sportive, s econdo quel la 
logica p r e v e n t i v a ch;> 
indir izza gli i n t e r v e n t i 
nel s e t t o - p de l l ' a t t ua l e 

L ' in iz ia t iva viene in
c o n t r o ali. ' g r a n d e ri
c h i e s t a della popolazio 
ne scolas t ica e si avvar
rà di un.i equipe di me
dici aff i l ia t i a l i i Fede
raz ione medico spor t iva 
che o l t re a v i l u l a r e l'i 
done i t à dei ragazzi a 
p r a t i c a r e u n a de te rmi
n a t a a t t i v i t à s p o r t i v i 
c e r c h e r a n n o s o n - i t u t t o 
di cons ig l ia re l ' . t t i v i t à 
moto r i a più idonea per 
c o n s e r v a r e lo s t a t o di 
s a l u t e . 

Il se rv i / io è comple ta
m e n t e g i a t u . t o ed e ri
volto ai r.ig.i//,i della 
scuola dell 'obbligo e del
le scuole medie superio
ri d: e tà infer iore ai 18 
a n n i 

Per o g n u n o de; 5 con
sorzi in cui è diviso il 
t e r r i t o r io f iorent ino è 
s t a t a sce l ta u n a scuola . 
il cui a m b u l a t o r i o è s ta-
to o p p o r t u n a m e n t e at
t r e z z i l o ed aìia quale 
f a r a n n o capo t u t t e le 
scuole del te r r i to r io del 
consorzio- c o n s o r z o n. 1 
scuola e l e m e n t a r e Ali
gh i e r i : n. 2 scuola ele
m e n t a r e di S o r g a n e : 
n. '.'• scuola e l e m e n t a r e 
I so lo t t o : n 4 scuola ele
m e n t a r e M a t t e o t t i : nu
m e r o 5 scuola elemen
t a r e Gio t to . 

Quattrocento domande ciascuno, quasi cinquemila interviste 

Per conoscere la vita degli anziani 
Prende il via tra una ventina di giorni una indagine promossa dall'Organizza
zione mondiale della sanità — Sarà condotta dalla Regione e dall'Università 

Il piccolo accorgimento costerebbe 25 mila lire 

Un filtro elimina i disturbi 
provocati dalla Terza rete 

Tra la terza rete e le tele
visioni private è di nuovo 
guerra. E' di martedì Li .sc-u 
tenza del pretore di Lucca 
che impone alla RAI di ri
creare la situazione antece
dente il 15 dicembre, in pra
tica di cancellare la Terza 
rete. 

La RAI ha già impugnato la 
sentenza « per manifesta in
fondatezza dei presupposti di 
fatto e di diritto >. Alla RAI 
hanno inoltre fatto notare 
che questo provvedimento 
provvisorio del pretore, se 
confermato, impedirei)!*? a 1 
milione e 200 mila telespetta
tori toscani di seguire i 
programmi della terza rete. 
mentre <on un modesto ri-
:»H(O delle antenne degli u 
•roti «archile possibile ov ita-
-c i disturbi che hanno prò 
\ orato la to itroversia. 

Per ?<i!K?re qualeo.-a di più 
preciso su q u o t i temi « teme
rari t abbiamo chiesto lumi 
a Mano h i i^ i . laureando in 
ingegneria elettronica, redat 
tore e tecnico di J V 4> u-
n'emittente * democratica * di 
Casteinort mino che fa ecce
zione rispt tto alli- altre sta
zioni toscane dice Sussi: « le 
televisioni private si lamen
tano perchè la R \I ha instal
lato trasmettitori troppo po

tenti. come quello sul Monte 
' Serra, che mettono fuori gio 

co gli amplificatori delle an
tenne dei telespettatori 

Km qui c'è del vero, ma 
bisogna spiegare un po' me
glio come stanno le cose — 
aggiunge Sussi — poiché i 
segnali delle emittenti < libe
re > sono più deboli, almeno 
nella nostra regione. la gente 
è «tata costretta fino dagli 
anni n a s a l i . a mettere gli 
amplificatori per riuscire a 
vedere bene: ora in Toscana 
(essendo stati finora questi 
canali ben lontani q"a quelli 
della RAI) sono stati utilizza 
ti amplificatori adatti per ri

cevere segnali poco forti, e 
quindi con caratteristiche 
tecniche e di costo inferiori >. 

« E' arrivata la Terza rete 
ed ha iniziato a trasmettere 
sulla quinta banda, terreno 
prediletto delle « private *. 
Dal Monte Serra, ad esempio. 
trasmette sul canale 43. !I 
suo segnale potente ha fatto 
andare « m saturazione » gli 
amplificatori, che- hanno ini
ziato a mescolare tutte le 
immagini, comprese- quelle-
del terzo >. -

E allora? Quali possono e-s 
sere le soluzioni.' « E ' prò 
prio a questo punto che \en 
gono a galla le vere intenzio 

Troppo deboli 
i segnali delle 

emittenti private 
Gli utenti hanno 
dovuto installare 

amplificatori 
Non si può 
sfruttare la 

protesta della 
opinione pubblica 

« 

ni delle altre emittenti — 
spiega Sussi. Loro dicono che 
ormai tutti hanno gli ampli
ficatori e che quindi la pò 
tenza installata dalla RAI de
ve es.sere ridotta. Ma queste 
affermazioni sono gratuite: 
non è certo vero che tutti i 
telespettatori in Toscana ab 
biano l'amplificatore: in alcune 
zone, come la Maremma. 
quasi tutti ne sono sprowi 
si i ; anche questi cittadini 
hanno il diritto di vedere la 
Terza rete-, e per loro occor
re- die- i trasmettitori della 
RAI siano potenti. 

« Riprendiamo l'esempio 
del Monte Serra. Se il scagna

le che da lì parte fo.sse meno 
forte, non potrebbe ar r ivare 
fino alle zone più interne, e 
sarebbero necessari altri ri
petitori che oc coperebbero 
altrettanti canali — e ciò si
curamente non farebbe pia
cere alle televisioni private. 
D'altra parte, il servizio 
pubblico ha il dovere di rivol
gersi a tutti i cittadini e non 
può privilegiare alcuni a 
danno di altri ». 

<4. La soluzione — prosegue 
Mario Sussi — c'è ed è più 
semplice di quanto non si 
creda. Coloro che hanno 
l'amplificatore devone) soltan
to inferire sull'antenna un "-
filtro attenuatore accordato". 
cioè un filtro che attenua so
lo il segnale "desiderato, in 
questo caso quello della RAI. 
Con questo piccolo accorgi
mento il cui costo compre
sa la messa in opera si aggi
ra intorno alle 2-5 mila lire, il 
televisore riprende a fun
zionare regolarmente, senza 
alcuna difficoltà. 

Ecco quindi d i e il proble
ma che ha fatto tanto scal 
pore si può risolvere tecni
camente. La gente ha adotta
to proprio questa soluzione: 
solo a Castelfiorentino. in 
queste settimane, sono state 
mc-s\se decine e di-cine di 
< filtri >. 

« A que.sto punto, la que
stione si sta sgonfiando — 
conclude Sussi. ì^.. televisioni 
private non possono più spe
ra re di sfruttare le proteste 
dell'opinione pubblica, e così 
spostano il loro bersaglio ri 
\e lando apertamente la nato 
ra « non tecnica > della loro 
opposizione alla Terza rete >. 

Fausto Falorni 

Quanti sono gli anziani? 
Come vivono? Qual è la loro 
condizione? 

Quattrocento domande, un 
lungo questionario, migliaia 
di interviste. Tra due o tre 
mesi, avremo una radiografia 
completa della situazione. 
Non perchè adesso la realtà 
sia sconosciuta. Una indagine 
su un campione assai largo 
di persone e con la parteci
pazione diretta degli anziani 
permetterà tuttavia di avere 
un quadro preciso e detta
gliato: la figura dell'anziano, 
i suoi bisogni, le sue esigen
ze. 

A Firenze il campione è già 
stato scelto. ]e interviste co
minceranno tra una ventina 
di giorni e si concluderanno 
nel giro di tre settimane. 

Ma perchè questa ricerca? 
L'iniziativa è partita dal-
l'O.M.S. (Organizzazione 
mondiale della Sanità) che 
ha sollecitato una indagine 
sulla figura e sulla condizio 
ne degli anziani. 

In Toscana la ricerca è sta
ta affidata al dipartimento 
sicurezza sociale della Regio
ne. agli istituti di Gerontolo 
già e Geriatria e alla facoltà 
di Magistero dell'Università 
di Firenze. 

Sono state scelte tre zone 
campione. La città di Firenze 
per analizzare la condizione 
di vita degli anziani in una 
rendita urbana: la zona di 
Prato Pistoia-Aghana per stu
diare il problema in un'area 
ad alta concentrazione in-
dustriale dove quasi tutte le 
attività sono in mano ai gio
vani e l'anziano si trova 
completamente emarginato; 
la zona dell'Annata dove gli 
anziani vivono praticamente 
soli di fronte al gigantesco 
fenomeno del progressivo spo
polamento. 

Le caratteristiche della ri
cerca sono state illustrate nel 
salone dei Dugento di Palaz
zo Vecchio nel corso di una 
assemblea di anziani. Sono 
intervenuti l 'assessore comu
nale all'assistenza Anna Buc-
ciarelli. il dottor Labate della 
Regione, i dottori Alessandri 
e Marsili dell'Istituto di Ge
rontologia. il professor Tesi 
della facoltà di Magistero. 

In tutta la regione quindi 
saranno intervistati oltre 
quattromilacinquecento an
ziani. La ricerca ha Io scopo 
di approfondire la conoscen
za dei problemi di questa 
fascia di persone per poter 
intervenire successivamente 
con efficacia 

Dopo anni di lavoro gli an
ziani si trovano sempre più 
spes_so a vivere una condizio
ne di vera e propria emargi
nazione. in molti casi com
pletamente abbandonati. 

C'è di più. il numero degli 
anziani tende continuamente 
a crescere. A Firenze per e-
sempio. le persone ultra ses 
santenni erano nel 1961 più 
di 83.000. il 19 per cento della 
popolazione: nel 1978 la cifra 
è salita a 107.000 pari al 25 
per cento della popolazione. 
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